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IL GOVERNO ED l PSETI 
. " Alla. mollèzza, alle. paure del governo 
.essi oppongono un' 11zione disciplinattt, in­

. telligeute; ipstan~a.bile~ Non possono sten­
, dere cord. om e. .d.tsporre qqara. nten. a •.... Pe. rchè 

• Mentre ogni, dì shode insultare, l preti, . Jion .hanno la .potestà ,civil~; ;ma ,Mcorrono 
e. tacciarii di atl)bi~iosi,. di;.àvàrij ed 1ati.phe . al letto .,d~i mal~ti, s9èAorre~do;: confor­
di :peggiu, .. giunge di tempo in A.empo•a . t(lndo,,ai. mor~nt1. add1tahdo 11 Cielo .. Nel 
conforto .. Ia ginstlzia·che ,a1 ministri di Dio· fratt~mpo, ~indaci e fìottqprefetti scappano, 
sono costrettt rendére eziandio coloro, che Il alla èirèolare ~orana· che viet~ 19. qu~­
sono i loro più. accaniti avversari. mntene comunali, qualche mumclpto ·n-, 

'E questa· giustii:ia,· che è ad éssi d' or- sponde collocando a guardia dei suoi con-
d. · t fini i carabinieri. mano negata, si fa strada allora awun o · · . " · · 
quando In: svent\tra ci viene a colpite. Le · "'I/ar~ivescovo di N!ìpoli è, fra tutti, 
inondazioni del Veneto, il terremoto di il: capo. 'l· esempio viventi) di quest' openl.. 
Casamicciola, ed· ora il oholera, segnano Noli .attril)uispo aL mirabile préte itltri di-

. altrettanti i trionfi riportati dal Olero ita- segni che quelli della carità; ma è un 
liano sopra lo sci ente mal volere 0 sul p re- f~tto c~ e. nej, te m p! e . p~r gli atti la sua: 
giudizio incosciente. . . :figur~ ~aceNot~le si fa g.Igante, par~gonn,ta 

· . ·E' questo il pensiero che ei colnl leg- a coloro che disertano 1l posto ~ onore[ 
gendo l'altro ieri un 1trticolo dtJl gtdrQale, . che M~lll!Ie~o .s~nuo. ~uol che vqglwno: l 

· uapitan· fi'racassa• . . · l' prete Iip1gl!a l ,an~1co ~?o.posto domma-
A t tt. h • • t"t" . , d" ·t· .1 tore, non gtà per colpi di Stato, nò per 

, ra .. I .. , .. re.vil r1sen 1.1, ,PIOni .. l VI. tH 'l leggi o decreti; os.~o occupa tranqnilla­
brlllaf1te. g10r~a e . lumegg1a ta grande, mente gli uffici che' l'inerte governo lascia 
austera ~ tel'rzha~ jigul'a del prete1. e la v:uòti. · ' ' . . · . :: 
pone ,a n~contro d1 coloro che ,governano ":Dove ~l'giunger~ iuqqesto tno'do? 
ora l lb1ha.. . . . . . u ... : · • · • • ~· · . · : · · 

. ' .'J/Ù~tavi.a nòn c'.itJudiamo; il giornale pÈm· . ù ,l) <loye g!à 8! .Pr.ev(1de~, 
tarcbico;• a stttbilire questo confronto non :· · ·:La p1ù. altq,;missiol1e <\I \JU . g?v~rno1 
è mosso.;tt\nto dal desiderio di 'reud~r~ gin· . qu.ella .dt ~ovve!ure co\, ~\lperfiuo, de1 f:ICch\ 
stizia a chi merita, quanto dalla smania ·alla !Jli~eria ~el P.oven, q,bbandOJ,J\lota da1 

· d! : b~tte~e in br~ccia ~ suoi avversari : po- ' nostn Plldroni; è stata i rapcol_ta Q. al , , prete. 
l~tJcl. D1~e che 1 pret1 fanno· tutto, · per " Ecco;· il contadino iùfermlccio mori-. 
dire che Il governo nòil fa nilllrk ··' bondO,,. rantola sul. rozzo giàclgllo egual-. 

Sia. pure :. sttt .... però sempre il fatto della mènte' tribolato' dal. mortiq 1 e dalla fame, 
verità che splende innanzi a tutti, che tra-.' ·Dtie \lotilini,'eJ,JtratJO"ìieiJa: su.a:c~supoK · : 
bocca spontanea anche d~lle Iabbr~ di co- "'" D"tind/1' es!i~torè, vione ad''ìivyèi::til·,to: 
lor? che <ll!J,.rebber.o. mag·g·Iormento IDteres~ l. che doman .. i .qu.el. tu.gu. r.i. o sa. rà veudu. to' al-' sat1 a tenerla nascosta. l'incanto, perchè no.n si sono pagate tr~ 
. Ed ora· lasciatno 'là parola al Fracasscr; ,jirll,§ Ìl)lJ!Q~ta,., 1\j:a,lgr~do i~ su~ . ,pr~~ess~ 
11. q~al~ ,~OV.9 avere accennat? !lll~~U\IFChi~ .: \I;l;:pr~no .fa~l!\werrtp,J' p'll, l\fa&llanr,);Jon: 
che m. 1du~s\q 0 mol;llqnt?. domma, 1#; gçau 1: ;h~ :pot~to . rJsqlvyi~Sl. ,ad .. ~~~~.i~~ ·le.· q\lPtE! · 
pat~~fl~ha proseg!lo: . ·., · , ~.~.lllll!\e;la ,vepdtta Ael .tuguno ,<lelcopta, . ~ » .. l.· ·.~r.o .. nte a @asti ,gover.naut·i·· che non ltmo,.è a~soluta,tJlépte ~UdlspeQsabJle ;.al pa1 sanno; più farsi. 1>bbedire, .sorge in, questi reggw, per un bilancio d1 un milJardo: ~ 

. t~m~i di proya pna,1 gra!lde, an~t~m, te~ri-
1
. mezzo. . . . · . 1 

blle figura: Il prete. ". SpiC~mtl a ~repare .stasera, VIllano! 
" Vedetelo : es~o entra animoso nelln, .. altnmenb domapi creperai sulla strada l · 

partita suprema, e come posta .vi mette la ' " .V altro uomo è un prete. Reca par\)la 
.. sua vittt. Che importa il morire a costf)ro · consolanti, prOJl!!ilSS~ divine; reca <J.nàJche 

che. lav9rano per l' avvenire e a guaren- ·.soccorso, che è nusctto a strappare 111. pcchj 
tigia di questo hanno un passato di dician· : ,del)uogo. Se. altro non può,, . !~scia al 
nove secoli? l .. malato qualche buono., per le cucme eco. 
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PAOLA 
tradu~t'cme dal tedeSco di ALDUS 

l un ricco regalo per il neonato ; Cost11n~& 
anch'.essa avea manilato un parcbetto di 
gentili calzette; ed un piccolo abito ornatq 
di ilt~stri dai il.>lori vivaci; Sir · Riocardo, 
offeso dal tuono con cui erano sori~te le 
lettere di suo figlio, come. pure dal silenzio 
che ·osservava verso.,di .lui: sua nuora., pregò 
·Roberto .di ,non. scdvergli più. Egli si chiuse 
in una profonda mestizia, nè sua moglie 
nè. ffilena valevano a calmare il suo i'iseuìi. 
mento~ · · · · · 

. Mentre tuttavia.lady Wellesley leniva il XI 
tedio, obo l'angusti!\ va, col farmaco subli111e Le ,grandi,correnti, della vitt\;. che .ci tra• 

... ~ella religione, Paol'ti DOI) ricorreva" a, .. quel sq~nano, per cosi dire, con sè, mettono tutte 
· divino· addolcimimto della· vita. Sua madre capo a un termine comune, e tuttavia quale 
era morta troppo presto, e non l' avea · po• divario non corro tra esse, quanto diversa 
tuta guidare nell'età in cui lo spirito va non è la lol·o via, quanto differente quindi 

·formandosi e i .sentimenti ài sviluppano; e l'una dall'altra esistenza. 
Costanza era troppo leggera per essere in Rodolfo d' Ethampes si trovava a bordo 
grado di infonderle sodi prinripii. Oosì, di un. piroscafo che· percorreva. lfo\ torbid~ 
cresciuta .. nella.iudiffercnza, ogni aspirazione, acque del Tamigi, e considerava con curiosa 
avente una meta· più alta che la terra, attenzione le barche di mille foggi e diverse. 
.era rimasta in lei soffocata tra leabitudini Le une si affrett~tvauo al port<>, le altrè 
1li una vita girovaga e poco operosa. La scendevano verso il mare ;• queste stavano 
fede indeci~a, che sonnecchiava nelle pro~ per rivedere la. patria, quelle ·Ja lasciavano 
fondità dell' anima sua, non era abbastanza forse per luoghi e lunghi anni: I 'colossali 
forte per avvalòrarla. neJ..dl. della prova, è piroscafi e le ·clliatte pesanti, i gentili va­
mano per, c~l,m11re. quelli!: inct•da inquietu- ptiriui ·e i. leg!!:erj capotti l)loveano 'fàticosa. 
dine, che' portava contiimametite con sè, e· ".Il\entllosdruc~!Olavano sullacquaverdastra; 

... che .lllla
1 
. .!\Sori.ven .. a t!ll!~'.altre.rAgi~nks~},!ZIÌ ma come vane. erano le mete, come diversi 

cogher a vera. l gli' scopi l ' . " '·: . . . . ... 
Paola e· Roberto si posero quindi di nuo~ , Quanto più s'avvicinava a Londra, quanto 

vo .. .in ,viaggio •. Essi. passarono 1' inverno in più fitta si· faceva. ·la; selva degli al !ieri e 
Italia,• fermandosi di; preferenza a .Roma, a · delle tele, tantp ·più: i pensieri di . Rodolfo 
Napoli, 11 Firenze. La salute di Rob~rto si concentravano· neWamico, suo e nella vita 
sembrava aver migliorato d'assai; ma il che egli s' avea scelta. O' e~a·stato un ·tempo 

, fa!lcit•llin,o .·era c rill)asto: . sempre.·· debole e in oni.,egli. avea :·avuto ·l' illusione· ohe·l' a v· 
. :.~o. ty~~e11. t,.e., ed an~he ·.il s~o.:s .. p ).rito sem'Q.tMP. :venire.;suo dovesse .. essere . uguale a quello 

llSSitl lentQ a ijVIlnpparsl .. A consolare:" la dell'amico. Incontratisi, ,insjem~ a Parigi, 
.. giované madr.e, venne un secondo· bambino hen presto un'amicizia sincera. s'era stretta 

pieno· di forzà· e di salute, . la ciui. nasci tll tra loro. Anche due ruscel!etti d'argento 
ricolmò .Roberto di orgoglio. e •di gioia\ . ·· ,: che snaturiscono dalla roccia riconoscono la 

Da lady Wellesley era giunto 11 Robedò medesima origine: corrono l'uno presso 

n~mlchy istituito dal circolo clericale; il 
dtsgrazmto mangenì nn po' di carne, nn 
po' di brodo. · 

" E voi pretendereste che egli ami l' e· 
· sattore e maledica il prete~· Disingannatevi; 
· O,tis.to lo ha detto, anche· il ~amarit~no 
diVenta fratello quando nutre 11 famehco 
e unge le piaghe al ferito; 

· . "Se il c•mtadino credetà ;più .. al prete 
'che a voi, voi ne avete la colpa; voi. che 
•Io avete spogliato e abbandonàto, mentre 
il sacerdote gli ricordava, se non altro1 ·. ~ualohe cosa oh e rende uguali i ricchi e 1 . 
~o'\'e~i : la morttl, e dopo la morte .. chi sa~ 

· LETTERA DEL S. PADRE 
ALT/ A.l\C!VESCOVO DI FIRENZI!l 

•ulle clottrine òel Ou1'ci 

: Il ·aorri!fre di· l'orino pubhlica. nella sua 
autenticità l.a magnifica lettera indirizzata 
dal S. Padre Leòne XIU all'Arcivescovo di 
Ji'.i.renze.' Ui affrettiamo a riprodurne il testo, 
'd~ 'cui daremo nel prossimo numero la tra· 
du~iòne italitùia. 

Venerabilis F l'ate r. 
Salutem et Apostoticam Benedictionem 

Crim ad Venerabiles Fratres Nostros S. 
~. E. Cardinales, superiore anno exèunte1 
iii aedibus Vaticanis verba haberemus, si~ 

~ é\lt .&lia ·multa deploravimus quae animum 
' N",9stt.um · veherilente angebant, ita nomi­
.na.~im questi s\lnins, quod homines ot'ticii· 
J~t!J~l!l9res .pie~te.m Ecclesia~ de}>itam de· 

,,sermmut, a.mantiSSima,eque 11are~t1~ dqlorés; 
qnos lenire consolando <1eberent1 iniqtiis 
insimulatione. exlllcerare UOl\, dub1tent .. .:...... 
Cuius generis multa· et grp.vià •. peccantur 
in ~erilinis libellis argumento IIOll valde 
dissimili, audacia pari, tibi, Venerabilis 
Frater, satis cognitis, qui inscribuntur 
«La rtUQVa Italia-Il Vaticano I'B,qio. :o 
In iis enim est falsis iudiciis perniciosisque 
opinionibus passim locus : Ecclesiae aucto­
ntati non parcitur; sancta huius Aposto­
Iicae Sedis iura aperte oppugnantur. !sto­
rum auctor commentariorum, a pristino 
vitae instituto dissidens, blandimontis capi 

all'altro per un buon tratto, poi un petrona 
o un masso dirupato li divide; l'uno con· 
tinua il suo corso per pianure abbellit~ da 
mille fiori, l'altro s'avanza tra i sassi ; 
l'uno copre di un cristallo limpidissimo il 
bianco Mto di sabbia, mentre. i pittoreschi 
paesaggi, che attraversa, si specchiano sulla 
sua superficie tranquilla., l' altro procede a 
stento uel suo corso, e l~ sue acque turbate, 
spumanti cozzl\no ad ogni tratto cogli in· 
toppi che sbarrano loro la via. Cosi avvenne 
dei due amici, giunti a quel puntil della. 
vita, in cui agli uomini è dato di fissare il 
loro avvenire. ltoberto avea voluto romperla 
colle sue tmdizioni familiari, coll'autorità 
paterna, cogli usi dellt\ sua gioventù, e Ro­
dol!o era entrato, per così dire, nel suo 
posto, avea saputo prendere la tranquilla e 
serena felicità che quegli avea rigett>tto dfl 
sè. Un anno dopo il matrimonio di .Roberio, 
si celebravano gli BIJOnsali di Rodolfo d'E­
thampes e d'Elena Johnson. 

Il dolore della giovinetta non era stato 
senza conforto. Ella avea, con uno sforzo 
crudele da prima, stflccato il suo pensiero 
da colui che ·non doveva. più amare, e poco 
a poco un'altra inclinazione profonda, du­
raturi\ avea pQsto radice nel suo cuore. Al­
lorchè Rodolfo la vide per la prima volta, 
pur tuttavia pallida J>er il ·recente dolore, 
ma cosi dolce, cosi piena di abnegazione e 
di gentili premure per coloro ohe ella con· 
sideravll COl!lO suoi genitori, avea detto a 
sè stesso che quella veramente era la donn!l 
quale nei suoi sogni gli era appars!l la 
futura compagna àella sua vita, e cbe col­
l'aiuto di quel cuore egli sarebbe divenuto 
più forte e più buono. Con l'avvedimento 
che gli era tutto proprio, egli conobbe la 
ferita cbe. avea straziato quell'anima, disee 
seco stesso' che ·gli era dnopo pazientare, 
e confidò' .nelF llvY.enire. . 

.. Sir Ri.Co!\rd,o :.,ave11 , cql)linciato a pr1.1vare 
una stima profonda per u· giovano amico 
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l se passus est hominum non probornm: in· 
. genioque et scribeudi facultàte, plus for­
tttsse quam ~ibi videatur, eornmque caus­
sae .servi t · qui progressum ad meliora vul­
go iactttntes, suà perticere consilia moliun· 

. turr~tionibus saepe religioni iustitiaeque 
posthn.bitis, n.tqne id maxime agunt ùt 
Ecclesiao libertatem deleant una cum 

· christi11n~ ÙJ.Ol'\lm disciplina. : 
Praetermi ta,utum si bi arrogat, ut in .ea; 

quae a legitimi~. Ecclesiàe, potàstatibus ge­
runtur, inquirat, · .. eudemq\te arbitrio· RUO 
diiùdicanda subhciat.: · nullaque uims. vere­
cundia, in a'nimos eorum, qui legarit, se­
mina spargit pericu!Qsa ordini, quo totius·· 
christianae reì moderatio èo!ltinetur. Gra­
vi~simtun a~to~ hellum; quo~ i!"pia ho­
shnm con,pimtwne adversus mst1tuta .èa-. 
tholica hoc tempore geritur, . in scriptis 
suis pro ba t ille verius quam damnat: la­
borumque, quibns Pontifex rotnanus et 
Clerus per snmmam iniuriam afficitur, nOn 

. in .eis qniiuferu~t, sed iu eis, qui perfe­
ruut, caussam res1dere audacter contendit. 
. Tales quidem cQn$ignatae litteris sen~ 
tentiae, in .tanta praesertim animornm ad 
opiniones no\•as. • proclivitate, ueéef;Jilario 
erant qffensionis caussam errandique peri­
cnlum allaturae : eo vel megis quod illa· 
rum atictor non solum sacerilotali n\unere 
et illustri virorum religiosorum tot an~os 
societate, sed .etiam . ingenii laude ·, com­
.IÌ\etidaretur. Quainolmrri licet lncubratio­
nem « it. Vqtic{!nò .· r,egip .~.· qhà.ìnpiuri.mi 
ex. Q l ero 1tahco cp.1 ,potiSSIIllUm erat .m-
script~; vix, QVU{gatam fepre~SJ}dissént. ve­
,Ì\OJnenterqne)tnprobi\~Sent .. tamen gravis- · 
simorum .:virorctm>de · illa indicinrn exqui­
rendum ptitàvimus, hac ètiaui .'de èimasa 

.. ùk~ppst~lation,tbtl~) ~qae ad Nos perf~re­
bantlir. satis fi~ret. Itaqile suprè1no .Con-
siljQ N'ostro, sà.crae Inqui~iti?nis praecepi-
mns,, ut de. ntr~que . sc~Iphone aepurate 
quaereret, et qmd censeret faciendum1 de­
cemeret .. · .Consilinm vero, hal)itis·· uaud 
seme! coetibus, diligentique iudi.cio 'adhi­
bito, uframque damnavit; altèràm decreto ' 
edito die 15 !unii anno 1881, altèram die 
30 Aprilis hoc .. ipso anno : eaqne decreta 
per Cousilium N ostrum noxiis libris no• 
tan<lis. p~aep?situmiT auctorita.te Nostra J?ro­
mulgan mssimus. l~ eque vero praetenmssa 
sunt opportuna hortamenta aliaque cari· 

di suo figlio. Lady Anna non. si stauoava 
mai di chiedergli di R.oberto e della dqnna 
oh' egli 11vea voluto per moglie. Manfréilo 

· faceva· del suo meglio per intrattenerlo nar•. 
randogli con entusiasmo le prodezza dei 
suoi cavalli. La sua dimora nel castello dei 
Wellesley si prolungò assai più, di quello 
che egli avea stabilito, e qu11ndo fin(llmente 
giunse il di della part~nza gli fu duopo 
promettere che sarebbe presto ritornato, 
MantepnQ la parola ; la sua vita· oziosa, che 
P?te!\. parer. feli~a .agli ?Cebi eli quelli èhe 
ripongono 1l m1ghor p1ac~re nel ·non far 
nulla, gli sembrava sempre più vuota, sem­
P!'e più' pesante, sicchè egli s'affrettò con 
piacere a. Carlton-Housa non appena fu in­
vitato. di nuovo a recarsi colà. Qu~sta volta 
Elena lo accolse .con un sorriso Qome un ·i 
vecchio amico di cas~, ·e la giovialità' di lui 
ébbe un'eco nell'animo della fanciulla, che 
cominciava a trovar leuimento allà. · ·sua 
fe~ita. Alla fine giunse il giorno in cui 
sembrò alla giovinetta che la stia vita fio­
ti.sse e sorr~des~e. di . n_ uovo, e !ady Anna • 

· ptangeva d1 . g101a e. d1 dolore Insieme al­
lorchè. potò dio a R.odol{o · obe sua nipote 
accettava da lui .la man.o di sposa. , 

La cerimonia .nuziale e.bbe luogo nella 
cappella. ,dove lady Anria a.ve.a :tante volte 
sperato di v~dere a cento· di Elena ·Roberto. 
I. d~e oposi ·partirono quindi per il ·viaggio. 

· d1 nozv.e, ma ·colla prome.ss~t che p.res.to' sa­
rebbero ritornati. a Carlton-House. , 

Visitarono .Ja Francia,. la Germania, la 
i:lvizzèl·a .e f l tali a. Elena IIV'ea profondo il 
sentimènto del ballo; e la·sua amm'irazion6 ' 
per gli spettacoli sempre nnovi, che le si 
presentavano, era . tanto maggiore, perchè 
ella non avea mai lasciato il suolo dell'In­
ghilterra. L'entusiasmo quasi ft~nciullesco, 
a. cui si.abbal:\donava flllorcbè· qualche cosa 
le faceva• ,maggior )mpressione, ricohuava 
.4igioia suo. m~dto. 

· · (Oontim1a.) 



tatis officia, impetrandi canssa ab auctore, 
nt quae scripto mandavisset, mutata vo· 
lu;'lta\e damnaret, sententiamque suam le­
gitimàe · potestatis iudicio auctoritatiqne 
su bmittèret. 

ld quidem. ille praestitit1 ubi perla tu m 
est decrctum anno 1881, edita declaratione 

cistoro che ora stata annunziata pel 29 
corr. sia rimand1\ta ad un'altra epoca ul­
toriore. 

LETTERE 'fORINESI 

(Corrispondenza Particol. del Citt. ltat.) 

qua opns. suum improbabat • qnae ad de­
cretum ipsum ndiunota est V ermo, quod 
boni' on:ines deploravero, homo sunrum 
6pinionum tenax, a\iud scriptum soìlicet 
" lt Valùmno t-egio ~. iisdem, qnos anten Centomila forestlorl - I •• Soclotò OpOl'&lo all' F.Rposlzlono 
I'Q\)UdÌar;tt, errori bUS inquinatutn in lucem - A Torino el st.\ bono - J,a "r•ta dl llonoftconza-
edJdit, itlt quidem de superiori illo. decla.: I.o Mostro dl llorl • frutta • del cavalll - n duca ' 1 • f d' Aost& & Napoli - La past~.ra.le tlell' Em.o .A.rclve .. 
ration(l · ocutus, nt ei vun omnem va l'tt '"" pel cnoleroot 
Cttllidaque interpretatione ademerit. TORINo, s sette)llbre. 

Quo tempore mtm . supremum Inqnisl· 
tìonis Consilium Iatnrnm · esset de hac Un'animazione i,nsolita di .sente e di mu: 
lt · i t' · t ·t• 't siche rallegra le v1e della 01tti\: credo d1 

a ero; scr p IOnè SOD eu mm, lllòlll QS aUC· non sbagliarmi portando la cifra .dei fore· 
. tor est· ut memor esset officii, submitten· stieri, venuti in questi due giorni di festa, 

doque sesè. oblatam ceteris otl'eùsionis fL· eentomila. È un bel numero, ma chi è in 
cans.>a.In' c'ompensitret. · Se d · cunctantem Torino non lo ritiene esagerat~. Passano ad 
eaHideque tergiversante li! severioribus ur- ogni momento, in tutt.e le vie soci,et~, _op~­
gere moùitis ~raeceptisquet secundnm Ec- raie bandieré, mus1che. e mua1cantl 10 
elesiae . disciphnain, o pus tnit. Quae eu m · divi~a; una folla d~ provi ne~ ali d'o~ n i dia~ 

drrita ceeìdissent, res postulare visa est ut letto riempie le chtese, le v1e, le ptazze, 1 
decrètum ederetur, quo ille canonica caffè: è un' all~gria gen~ra.le, è una stupenda 

· sttspensionis poena affi.ciebaturf nisi intra giornata per l EsposiZione. 
definitum . t.empus paruisset.. Ile.· tamen Mi assicurano che nella giornata di ieri 

· · b t' · entrarouo a visitar la Mostra non meno d1 
parere recusnv1t : .. qum immo o s matlòr cinquantamila persone: oggi i visita~ori sa-

. m sententia audaciorque factus, scriptionem ranno di più, pm·chè uel contado ed 1n tutta 
1>.1 nblicavit misitqu. e ad sacrum Inquisitionis la proviucia difficilmente abbandonano la 
Tribuna!,, in qua contumax spintus cum casa .per due giorni. 
pristiua òpinionnm iusolentia conìungitur. te società opemie 1•enute per queste fe6te 
Titulum inscripsit " Lo scandalo del sono treutadue: ne vennero da Asti, Milano, 
Vaticano Reg·io, duce la Provvidenza Pad~va, Genova, Venezill, Verona ed altre 
buono a qualche cosa, " adiecitqne np· p~rtl. 

· pendiceìn acerbe contumelioseque appeten· 
tem quaecum~ue hactenus a sacro Inqui­
sitioms Consiho in hac eius caussa, de qua 
loqnimur, acta su n t. Atque hoc postremnm 
opus, caussa per idem Consilium rite co· 

x 

· gnita; damnatum· est' .lata sententia die 16 
su~eriore. mense Iulio; quam pariter Con­
silmm· .nostrum libris notandis, Nobis 
mandnntibus et probantibus, promulgandam 
curavit. · · . 

Haec .omnia, Venerabilis Frater, Nobi· 
scùm in . animo ' considerantes1 ·· acerbnm 
,dolorem. ex tan.ta homi.nis pertmaéia capi· 
mus: . simulqne · prav1tate commovemnr 
exempli, qUod improvidae praesertim iu­
ventuti perniciosnm esse necesse est. Nos 
qu. id. e.m .paternae leni·tl. atis ind.·ulge.ntiaeque 
parte~ egimus libenter et agemus : nihilo­
minus Nostrum est sacrorum Consiliornm, 
quoruin opera in. maximis Ecclesiae ne­
gotiis utimnr, auctorit11tèm tueri1 eorll!ljqne 
dignitatem coòt~a: male . 'dieta miuriasque 
defendere; ' 
•. Quoniam igitpr te 'v énerabilis Frator, 

· tèste atqùe interprete . usi . smnus iu iis 
quàe hitctenus ÒQ hanc canssam suscepimns, 
ut honìineìn ad sanitatem •lffièiumque re­

, :vocareiùns, tibimetipsi has litteras, velut 
. contiimata , caritatis Nòsttae documenta, 
, dare decre"Vimns .. Illuc autem hae literae 

pertineùt, .ut cognoscatur quae sit de In· 
cnbmtioniibns snpra memoratis· Nostra 
sententia: nimirum reiicere Nos et impro­
bare opiniones omnes praeposteras et a 
veritate discrepantes, itemque omnla ~uae­
curì:ique in illis cum advorsus Apostohciam 
Sedem Deoessoresqne Nostros1 tum adver­
sns sacra.Nostm Consilia. invidiose iniurfo­
seque dieta sunt. Eodemque tempore de­
claramus, , ea omnia qnae ab iisdem sacris 
Consiliis indicata, decreta et acta sunt 
quod ad seriptiones pertinet, do qui bus 
agitur, et quod ad varias animadversiones, 
poenamque suspensionis in auctorem latam, 
assentientibus et probantibna No bis, ideoqne 
Nostra auctoritato indicata, decreta,· et 
acta esse: et quatenns opus sit, eadem 
omnia denno confi.rmamus. 

Pro caritate autem Nostra, cum vehe­
menter. optemus ut quidqnid ille temere 
feci.t, poenitendo corriga~, snppliciter ro­
gare Deum perseverab1mns, ut mentem 
hlnuinis suo lumine illustret, et · adiuvet 
sl1a virtute voluntatem. Tn vero in hanc 
ipsam rem porge, Venerabilis Frator, ope-

. ntm studinmque tuum conferre: neque enim 
futurum diffi.djmus, ut ille, Deo anctore, 
resipiscat, et aegritudinem Nostram optata 
consolatione permulceat. 
. Tibi interim, Venerabilis 1!1rater et 
Clero JlOpuloque tno universo apostolica.m 
BenediCtionem benevolentiae Nostrae testem 
pemmanter in Domino impertimus. 

Datum Ronme apud S. Petrum die 
XXVIII. Angusti ~DCCCLXXXIV, Pon­
tificatus Nostri anno Septitno. 

LEO PP. XIII. 

I giornali cattolici di Roma dicono non 
essere imvrobabile che per circostanze e 
considerazlQni speciali, la riunione del Con-

Tutta questa. gente è nftl'atta da un du­
plice scopo:divertirsi all' Esposi~ione ~ sohi~ 
vare i pericoli d~l chnlel'll. Il bollettmo d1 
sabato segnava tre càsi in tutta l.a Provin· 
eia, quello. di ieri . nessuno .. A 'rorin~ soffia 
un venticello fresco, che accarezza 11 volto 
e mette un àppetit.o da orsi: per far una 
frase vel•chia come la barba dì Ma.thusalem, 
dirò 'che a 'forino si sta bene ! 

x 
Qnesta sera la gran festa di Beneficenza., 

Da~chè si fa, anche disapprovandola, oc~orre 
parlarne. E'. uua fest~ mons~r~: conc~r~1 per 
tutto il recmto dell EsposiZione, . cor1 al· 
l' ad11 libera, concerto e cori con artisti di 
c.artello né! salone musicale, fuochi di ben· 
gala, luce elétt~ica, b!!-l.lo campestre, . com­
medie , e scherzi scem01 ra.ppreseute,tl d!>l 
Ferra villa colla compagnia p1emonte~6; giùb· 
chi di ginnastic~ .• fuochi artificiali, illumi· 
nazione fantastica della collina; ed un 
mondo di sorprese belle e strane. 

Il frutto di questa serata va a beuefido 
dei cholel'osi, e niun dubbio che- i denari 
si faranno a palat,e. 

Iersera il recinto presentava un aspetto 
fantastico e grandioso, ·e i bravi piroteonici 
Becoari e Chiabotti fecero meraviglie coi 
loro fuochi fissi . 

x 
Altre attrattive ebbe ieri. l' Esposizione; 

i vi s'inaugurarono le Mostre particolari di 
fiori e frutta e degli Equini. Ad entrambe 
intervenne il Dlflla d'Aosta. Mentre si iro­
vava a visitar quest'ultima, nella quale sono 
esposti ben 851J cavalli delle mighori razze 
d' Italia, gli pervenne un telegt'amma del 
re Umberto, nel quale lo avvertiva - che 
essendosi aggravate le condizioni sanitarie 
a Napoli - egli partiva da Venezia e si 
J'ecava a visitare i cholerosi. Il Dnca tornò 
immediatamentB indietro, ed alle ore 2 era 
già nel treno per Roma, dove stamape s'in· 
contrerà col Re e insieme andranno a 
Napoli. 

E' un bell' .~tto che onora il Re ed il 
Dnca, che dimostrano col coraggio e coll'ab· 
negazione che essi sentono elevatamente e 
cristianamente. 

In quanto alle Mostre di floricoltura ed 
equina, ve ne dirò qual1•osa in un'altra 
corrispondeuzn. 

x 
!l nostro Em.o Cardinale Alimonda,' ama­

tissimo Arcivescovo, ha pubblicato una 
splendida lettera circolare a tutti i parroci 
e sacerdoti aventi cura d' anime, per invi­
tarli a fara una colletta in tutte le' chiese 
oggi e domenica prossima per soccorrere le 
famiglie dei cholerosi, ed ha nominato ~na 
Commissione Ecclesiastica da lui presieduta 
per il ripartimento delle offerte. 

U ~anime è l11 lode che si rende al nostro 
Clero ed all'Episcopato subalpino per gli 
atti di zelo e di carità compiuti in questa 
emergenza del cholera. D .. FABIO, 

NOSTRA CORRISPOND.ENZA 

Vanozla. 8 settembre 1884 

La paura. anche da noi è all' orlUne del 
giorno; si domandan@ ansiosam0nte'notizie, 

si leggono avidamente i giornali, lo com· 
missioni parrocchiali d' igiene lavorano e 
sudano, insomma paura stt tutta la linea. 
Il Mtinicipio sta formando un Comitato di 
salute pubblica, Comitato di cui far11 parte 
ogni ordino di cittadini e che nvrà estesi 
poteri. Questo Comitltto nel caso dell' in­
vasione del cholera pubblicherà nn pro· 
clama ai cittadini. 

x 
Da notizie che dev<1 ritenere esatte souo 

in grado di annunziarvi che il matrimonio 
del fi~lio mag,.iore di Don Carlos con 
un' Inti\nta di §'pagua non si farà. Chè ci 
fosse il progetto pare di si, ma D. Oarlos 
(sempre a quanto dicesi) uon ne fu eonténto. 

A proposito di D. Carlos so che alcuni 
bellirùb\lsti, habitués della Piazza, vòle'\"ano 
fare or sono alcune sere. una .dimostrazione 
contro di lui, c)le tranqtijlhimente passeg· 
giava per ,le Ptocnratie. La dimostrazione 
però non ebbe luogo1 in se~tulto all' lntro· 
missione di alcuni, l qùali" intendono snl 
serio il dovere d' ospitalità. 

x 
Vanerdi a mezzanotte giunse fra noi in 

forma privatissima 8nit Mnesh\ il Re. 
Venne a Venezia per salutare la sua Au· 
gusta. Consorte e ripartl ieri colla Reginn, 
che SI reca a Monza. 

Giunse pnrd il Ministro di grazia e giu· 
stizia, on. Ferracciù. Alla stazione erano 
a riceverlo il Sindaco e alcune autorità. 
Scese nella gondola del Sindaco, e andò 
acl abitare alla Veneta Marina. 

x 
Dunque i suffumigi alla nostra stazione 

son tolti!. Sicuro! Cosi si è deciso in .. alto 
e così si è fatto. Sarà una seccàtura di meno 
per i viaggil\tori, ma viceversa si accresce 
dì più In: paura in alcut;~i cittadini, i quali 
non sognano altro cho cholern e cholerosi. 
Vedremo se questa determinazione farà 
affluire i forestieri che mancano affatto. I 
nostri gondolieri sono . intanto a mal par­
tito, vanno alla staziòne e tornano, ma 
sempre colla loro gondola vuota. E anche 
questa è una disgrazia; circa. quattromila 
p_o~eri diavoli restano privi del pan~ quo-
tidiano. · 

x 
Le Loro Maestà nel lasciare Venezia 

hanno fatto tenere· al Sindaco diecimila 
lire ~erchè siano distribuite ai poveri ed 
agli Istituti di ' beneficenza. Il no~tro Sin· 
daco ha pregato la Congregazione di' Carità 
di far la distribuzione. · · · · . · 

x 
Da varii giorni ( còme già vi scrissi) è 

ammalato gravemente l'assessore delegato 
Cattanei, uno degli avvocati I?iù noti del 
nostro foro. In questi ultimi giorni si 
aveva concepito qualche speranza della sua 
guarigione, ·ma un telegramma arrivato 
ieri al Sindaco se non fa temere una ca­
tastrofe, toglie però la speranza di una 
pronta e sicura guarigione. 

Il barone Cattanei non milita nel nostro 
campo, ma dinanzi ad una disgrazia che 
getterebbe nella costernazione nn' intera 
famigli~ è certo che tutti devono far voti 
perchè l ammalato ricuperi presto la pri· 
stina salute. Egli non ha che trentotto 
anni. 

P. S. Mentre sto per chiudere la lettera 
mi si annunzia che sono ripigliati i suffu­
migi alla Stazione. Il Comitato sanitario 
a parità di voti così ha stabilito e così sia. 

v. 

Governo e Parlamento 

Notizie diversa 

In seguito alle ·condizioni sanitarie, il 
ministero della guerra sospese le esercita· 
zioni di ;cavalleria nel !Jiezzogiorno della 
penisola. I reggimenti che già ai trovavano 
al campo di Capua ebbero l'ordine di ri­
tornare ai rispettivi presi dì, se immune dal 
colera. 

- Si è d unita ieri , al ministero del11L 
istruzione pubblica la Giunta incaricata di 
modificare i progtammi d'insegnamento dei 
ginnasi e lic.ei. 

Martini ne affrettò i lavori perchè il 
nuov~ regola.me~to possa essere pronto coi 
nuovi programmi. 

-· l!! 

ITA.LI.A: 
Anc.>na- Si ha di' Ancona 5: 
Per inr.iativa del partito radicale, ha 

1\Vuto luogo iersera una piccola dimostra­
zione tendente a protestare contro l'ultima 
circolare del Ministero dell'Interno. 

Si è gridato: Abbasso Depretis, abùass~ 
la circolare mim:steriale, abbasso Di..Stun-
buy l · · · 

li l?refetto ba cercato di rMsÌcurare i 
cittadmi: 

Poi il Si01laco con molta vivÌiciti\, ha 
,;pronilnzìa.,to u~ Jungo discorso da una fine­
stra del MuUlcl pio : tra le altre cose, ha 
detto: 

« Vogliamo mantener~ tutte le rigorose 
disposizioni che già sono ilf vigore; anzi, 
in vista del maggior pericolo saremo più 
energici. :o Applausi e ordine perfetto. 

, TO:,rino - Telegrafano .dii' •rorino 
a!P Italia di Milano: I Iav6ri del' giurì Qlie 
deve esaminare l'esposizione fatta d11lle di­
verse Soc\età operaie . sono sospesi non 
volendo l onorevole Maffi, che è uno ·dei 
giurati, prendere esame l' esposizione fatta 
dalle Società cattoliche. Che razza di ono­
revole! 

Oatania - Venerdl notte vennero 
estratti vivi dalla miniera di Panche altri 
12 lavoratori, nn ragazzo è morto. Sareb­
bero. riD)aiti rinchiusi altri cinque zolfatori, 
ohe credonei morti. Il governo mviò un soc­
corso di 2000 lire. 
~adova - Leggiamo nel BC~cclii­

glwne: 
Per premunirsi contro il oolèra., il sindaco 

di Mira voleva si comperasse un cannone 
o con questo dare il Sl,gna.le pel primo caso 

· sospet.to. Allora tutti gli abitanti avrebbèro 
dovuto chiudersi in oas~. 

Palertù.o - Si d~ Puler1uo, . ohe 
malgrndo 11 d1 v1eto o le cmiolari del go. 

·· ve~no, l? autorità locali pe~miséro il pelle­
grmaggJo al Santuario del Pellegrino. 
Grande l' affinenza. anche da molti paesi 
della provincia. 

Il giorno 8 ricorre un'altra solenni ti\ còn­
s,imile, L: autorità' alla data di ·ieri non 
l aveva ancora proib~ta. 

ESTERO 
·Belgio 

Telegrafano da BrnxoHes io dala 5 set­
tembre all' Osset-vatore Romano clìe 'il 
giorno prima il Senato aveva votato' il 
ristabilimento delle relazioni diplomatiche 
fra il Bulglo e la Santa Sede con 41 voti 
contro 19, avendo nn liberale votato.in 
fa v ore della legge. 

- La Stejani comunica i seguenti di· 
spacui, elle se dicono il vero, dimostrano 
di qn,ll tolleranza lealtà e rispetto sap­
piamo dar prova i sedicenti liberali: 

Bruxelles 7 - La dimostrazione catto­
lict~ cominciò alla una e mezz~. La folla 
urla e tisohla. Par~ochi arresti emno stati 
fatti diggià n. mezzadi. 

J.a diUtostrazione nnmorosissima si mise 
in murcia alla nua e tre qullfti fra im­
mijDSa confusiont>, fischi nrli o risse spa­
veutevoli. Vongouo fatti altri a,rresti; fra 
gli arrestati vi aouo aucbe dei feriti; lo 
bandière sono tutte stracciate. Allo due e 
30 la dimostrazione è tagliata in due, la 
gendarmeria ai metto alla testa del cort~g. 
gio, la guardit1 civica si aforz11 di ristabi­
lire l'ordino; ma alle tre il disordine 
di venia generale, il corteggio interrotto i n 
diversi punti non può avanzarsi 

Parecchi agenti della polizia rimangono 
feriti. · 

Bruxelles 7 - Il corteggio comincia 11 
disperdersi . lent!lmento. L' ngita~ione C9· 
mincia a calmarsi. 

(Vedi telegrammi). 

DIARIO SACRO 
Mercordì 10 settembre 
S. Nicola da Tolentino 

Cose di Casa e Varietà 

La festa. della. natività. di Maria. 
SS. fu celebrata ieri con gran pompa nella 
chies!\ 1lolle Grazie. Il vasto tempio son­
tuosamento parato fu affollatissimo per 
tutta la giornata, 



Anche a Buttrio oome in tntlll la Dio­
cesi In aegnllo ·ati• ordinamento del nostro 
desideratissimo arcivescovo emanato, pochi 
giorni prima di sua morte, per assecondare 
l desiderii del Sommo Pontofice, venne ce­
lebrata con solennità straordinaria la Nati­
vità di Mario. 

Ad aggiungere eplendore alla festa con­
corsero i fanciulli dJI Fatrooato di S. Spi­
rito con la r .. nfara i quali cantarono la 
messa e la sora il Tautum ergo, lo lita­
nie e il Genitori. La bolla chiesa di But­
trio. rigurgitava di gente devota, neoorsa 
anche dai paesi vicini, .l!mto olio parecchi 
degli anzinnl del paese ebbero a dire di 
non aver mai veduta a Buttrio tanta folla 
di popolo. 

La festa fu degnamento coronata 01 n nn 
tràttenimento di fuochi artlflolali appre­
stato dall'egregio prof. E. Cremese sulla 
ridente collina della villeggiàturn del Col­
legio Giovanni d'Udine. 11 trattenimento fa. 
oblnso colla lllumluazione del eolie a tuo­
chi di bengala. L'olfatto come bon può lln­
maginarsi .da chinuque conosca l'amenità 
del luogo, fu .veramente magico e tale da 
non poterai descrivere. 

Funebri trlgealmall. Giovodi pros­
simo trigewi m o dalla morte d l S. E. Moos. 

. Audrea Casasola Arcivescovo di Udin~, nella 
chiesa urbaua di S. Antonio abate verranno 
celebmli per curt\ delle Confraternita dei 
sacerdoti di 8. l'tetro Ap. solenni funerali. 

L'elogio funebre sarà fatto dal R.mo 
Moos. lliagio Fedrigo canonico della Me­
tropolitana. 

Il Re a Udine. L'Adriatico dioe es­
sere probabile che verso i primi d'ottobre 
il Re si rechi n Udine per viriitare nella 
provincia i lavori dol canale del Ledra. 

Consigliamo i nostri lettori a porre que­
sta not1zin i o q uaranteua. 

Quarantène soapeae; Con ordinanza 
iu data di ieri, 8, Il ministero ba tolte le 
4lD1Hant~no verso la Svizzera ed il Tirolo. 

Incendio. La soru. del 4 corr. dopo le 
9, 11 Roja, si sviluppò no incendio nellu. 
casa .di corto Pezzotta Pietro, che erasene 
assentato in giornata. per recarsi a Tol· 
mezzo. A,ccortlsene i vicini poterono iu 
breve limitare l'incendio, che però nrrocò 
no danno di lire 430 circa, ma ;.in parte 
asslenrato. Non si conosce la causa dell'in­
cendio. 

Caoofatori diagraziati. Certo Ciani 
Alborto, trtlvnndosi l'altro giorno n caccia 
mirò col ano fucile nd un uccello, ma .in­
vece 1li ~olpirlo, i .pallini andarono 11 col­
piro la faccia del compagno del Ciani certo 
Dalla Maestra che oe.11vrà almeno per .otto 
giorni. Il Ciani dovrà rispondere anche. di 
abusi v o porto d'armi. 

ColiaigUo ·di Leva. Sedute dei giorni 
5 e 6 Settembre 1884. 

Distretto di Latisana 
A!lili di 1" categoria N. 46 
A bili di 2• categoria » 24 
A bili di s• categoria » 53 
l n osservazione ,. 4 
Riformati » 29 
Rl vedi h ili » 32 
Cancellati » 2 
Dilazionati » 42 
Renitenti » l 

Totale. N. 233 

(Oomunioato) 

l due poco reverendi di Tricesimo, 
estensori del Comunicato 5 settembre in­
serito nel n. 202 del Cittadino Italiano 
5-6 mese· cori-., si sono assunti l' impegno 
di procuriue un11 balia ad nn fanciullo 
che, secondo i due messeri, ha bisogno di 
apprendere i primi 1·udimenti di aivittà 
e di creanza. Jl fanciullo cbe, se non si 
iutende di civiltà e di creanza, ha però 
già appreso i primi rudimenti della gram­
matica o della lingua italiana, potrebbe 
far osservare ni suoi due benefattori che 
la balia non dà lezioni di civiltà, ma 
somministra il latte ai fanciulli. Simili 
cantonate sono u11tnrali a 42 gl'odi di ca­
lorico. 

Botto la disciplina di una balia acca­
parrata da individui che aprono negozio 
minacciando sculacaiate, il povero fan­
ciullo sarà ben servito l Fortuna cb e a' casi 
suoi provvede il Regolnmenlo Scolastico 1lel 
Regno, il quale all'art. 98 fra le altre cose 
proibisce ai maestri le percosse, e quindi 
anche le sculacciate. Non avrebbe l'Auto­
rità gli estremi necessari per pri varo della 
patente di Provveditori (di aje) i due in­
dividui; o di procedere in loro confronto 

IL CITTADINO ITALIANO 

In caso di abusivo osetclzlo della loro de­
licata professione t 

E' poi sovranamente ridicolo l'appello 
eh' essi fanno al Superiori immediatt per 
render conto dolle loro !IZioul. Perchè que­
sta tirata dei Superiori in scenn W cb i 
si è mai sognnto di domandar conto delle 
loro azlonl1 M.i paiono, non due fanciulli, 
ma dna bimbi che, ad ogni più piccola 
paurn, invocano strillando il papà. 

Girare di paese in paese per un fan­
ciulloue mio pari v noi dil·e : andare a 
zonzo. Nllssnno dei 28 sacerdoti accorsi a 
Treppo il di 3 Mrr. apprese como vita 
girovaga l'assentarsi per unii mezzi\ gior­
nnta dallo propria Cara per assistere ad 
una funzione rllligiosa in suffragio di un 
defunto loro collega. Queste fisime possono 
froliara in capo alla mosca, che si ritieue 
troppo necessaria avanti il carro. Lo 
sappiamo: lo aquile, avvezze alle sublimi 
nltezze del cielo, sdegnano come bassi-fondi 
le sommità dei nostri campanili, 

Quel venti anni di cura d'anime, gct­
ta,tl lè con istndiata trascnrutezza, mi ri­
chiamano alla mento la prefazione alla 
Verità assoluta dei Libri Santi, ovo 
l'ab. Moigno, per presentarsi ai suoi av­
versari coll11 divisa di profondo ecienziato, 
sfida una batteri11 di Ut.oli che fanno tre­
mar le gambe. Pe<lcato che li primo del 
due estensori si sia dimenticato 11i far 
pompa anche· del titolo di cavaliere, d,,) 
quale lo regaluva la Patria del Friuli 
lo ono dei numeri edito nell'agosto p. p. l 
Civiltà da cavallero e venti anni di cnra 
d'anime ci volevano per giustificare il lin· 
guaggio ploteale tenuto in qnel ftlmoso 
Comunicato! 

Del resto il fanciullo deve saporne grado 
ai duo messeri dell11 franchezza, coa la 
quale gli hanno . manifestato le loro inton­
sioni. Uomo avvisato, dice il proverbio, è 
mezzo nrmato. Io uspettutiva di diventar 
uomo sotto In direzione dolla loro balia, 
per tutto il tempo che durerà la SUl\ fan­
ci ullezzu, passando per Tricesl m o, od en­
trando in qualche pubblico caffè, non si 
dimenticherà di far sendo delle mani alla 
parto minacciat11; risoluto di non ritirarle 
tlnchè non si aia ben bene assicurato della 
non presonr.a dei dno sculacciato1·i. 

Il povero fanciullo. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mec~anotte del 6 alla met:t:anotte del. 7 

Provincia d'Alessandria: Un caso ad 
Asti. 

P1ovincia di Aquila: Un caso a Barrea. 
l't·vvinria di Avellino : Un caso a 

Baiano. 
P~ov_incia di Ber,t;amo: Nove casi a 

'l'rev1gho; tre n Bergamo, San Pellegrino, 
Verdello; due a Caravaggio,. Fara d'Adda, 
8. Giovanni Bianco, uno alì Azano ~laggiore, 
Lenna; l'aladiua, Seriate, Verdellino, Ver­
tova; nove morti. 

Proviucia di Campobasso: Un caso a 
Pizzone. . 

. Proviucia di Caserta: Un Ollso ad 
Acerra, Succivo, due a Oancello, tutti re­
duci da Napoli. 

Provinèia di Cosenza: Un caso a Pa­
ternò. 

Provincia di Cremona : Tre altri casi 
a Oasatetto di 8opra1 due a Trigolo, uno a 
Bermiano. Dne morti. 

Provincia di Cuneo: Ci n q ne casi 11 
Busca, quattro a Tarantasca e Villa Fal­
letto, trA a Dronero; ono a Cervere, Ma· 
gliano, Alba, Racconigi. Selle morti. 

Provincia di Genova: Alla Spezia 24 
casi, 15 morti. Nolle fruzioni sette casi, 
tre morti. Due casi 11 Rocca Vignale, uno 
ad Amelia. Un morto. 

Provim:ia di Lut•ca: Un caso a Mon­
tecatini. (E'razione Pieve a Nievole) seguito 
da morte. Uno a Serra vezza. 

Provincia di Massa : A Piazz11 al Ser­
chio sette oasi, nno n Campoggiauo e Mi­
nucciano. Sei morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli, dalla 
mezzanotte del 6 n q nella del 7 morti 113 
e 346 casi cosi ripartiti: 8, Ferdinando 
5, Ohiaia 3, San Giuseppe 10, Avvocata2, 
Montecalvario 6, 8, S. Lorenzo 8, B. Carlo 
Arena 6, Vioaria 46, Porto 74, Pandino 63 1 
Mercato 116, Stella 6, Vomero 1. 

In pro•lnclu: dne oasi a Castellamare, 
nn o ad A rzane, B11rra, Cardito, Casoria e 
Somma Vesuviana; tre morti. 

Provincia di Parma: Un caso a Fonte­
vi v o, Parma. Bette morti. 

Pro1;incia di Reqqio .Emilia: D ne oasi 
a Carpineto (frazione' Saoeada). 

Pro11incia di Roma : A Roma nn caso 
aospelto iu nn operaio minato1·e provt~niente 
da Palermo sbarcato n Oastellamare, rime­
sto qnalcho ora a Napoli; l'ammalato, che 
trov11sl ora in com 111111 Consolazione, mi­
gliora. Più rigorose mi~nre si adottarono 
peli' isolamento suo e dello persone desti­
nate alla sn:1 assistenza. 

Provincia di Salerno: A Nocera Infe­
riore un caso In nn fuochista della ferro­
via, uno a Corbera, Polla, Sarmo. 

Bollettino odierno: 472 oasi e 167 dc-
cessi. · 

nollettino del 4 al 5: 284 casi e 158 
decessi. 

Bollettino del 5 al 6 : 353 cnsl e 148 
decessi. 

Una nota del governo ai medici d' Italia 
Roma 8 -- La Gazzetta Vjficiale 

pubblica la sognante nota: 
« Ntll giornali furono in q n es ti di M ti 

« reclami che accennavano anche ad accuse 
« contro il governo percbè questi, pur facendo 
( invito 11 medici e chirurghi afllncllè ac­
« corressero a prestare l'opera l ore nei Jnoghl 
«colpiti dal cbo!era, non avesse provveduto 
« alla sorte delle loro famiglie nel cas~ in 
« cui i medici e chirurghi stessi fossero 
« morti nel volontario o pericoloso servizio 
« A rimuovere ogni dubbio in tale proposito 
« o dimostrare come per parte del governo 
« nessun provvedimento si fosse preso ora 
< per ciò clw sarebbe stato affatto superi! no, 
« l'ipubblichinmo la leggo del 29 luglio 
« 1868 e relativo regolamento 30 dicembre 
« 1868. Questa legge cbo ba tutt'ora piena 
« appl icazioue assegna una pensione alle 
« vedove e alla prole dei medici e obi­
« rot·ghi non impiegati dello Stato, elle, 
« inviati dal governo io localllà ove intlc­
« risce lf cbolera morbns, fossero morti 
« pella assistenza prestata ai cholerosi. » 

Il Re a Napoli 
Roma 8 ·- Il- Re è arrivato alle oro 

8 e 45 ant. Ricevuto alla stazione dal 
principe Amedto ch'era arrivato alle 7, 
1lai ministri o dalle autorità. Il Re alle 
9 e 15 ò ripartito per Napoli con Depretia, 
Pasi, Rattazzi e seguito. All'arrivo e alla 
partenza venne salutato da vivi applausi. 

Napoli 8 - Appaua pubblicato l' av­
viso del sindaco auuuuciaute la visita del 
Re, In città fu Imbandierata, le vie si po­
polarono come per incanto. 

Napoli 8 - Allo ore 3 6 55 pom. ar­
rivava il Re accompagnato da Amedeo, 
Depretis1 Pasi o seguito. Ricevuto alla 
stazione da Mancini, dal sindaco, dal pre­
fetto, da deputati, senatori e dalle auto­
rttà. Numerosi cittadini lo acclamarono 
entusiasticamente gridando « Viva il se­
coudo padre della patria. , 

I pressi della stazione erano stipati di 
popolo che acclamò ripetuLamente al Re e 
ad Amedeo con le grid& di Viva Savoia, 
Viva Umbe1·to e Amedeo. 

Tutte le vie percorse fluo alla Reggia, 
erano affollate dai cittadini cbe acclama­
vano il sovra.uo. Oirca 300 carrozze e car­
rozzelle accomlJ~gnarono ii Re alla Reggia. 

l giornali r~gistmuo un caso d i colera 
anche a Milano. Il colpito è certo Luigi 
Negro, negoziante, ·reduce da Napoli od 
ammalatosi subito dopo il suo ritorno. Av-
vertiti i medici, sono state prese tosto 
tutte le preoanzioui di disinfezione e di 
isolamento. 

Napoli 8 - Il vescovo di Cajazzo si 
è nnito all'arcivescovo Sanfelice nella vi­
sita ai qnarliori bassi. 

- Essendo stato interamente occupato 
lo spedale di l'iedigrotta si dispose il tra­
sporto degli infermi allo spedale di ma­
rina. 

Provvedesi anche pur l' invio dei cole­
rosi allo spedale dei Gran ili. 

- Matteo Scbilir.zi, giovane greco, ricco 
generoso gira per la sezione di Mercato 
distribuendo biancheria e denaro. Ierlaltro 
incontrntosi coll' Areivescovo Banfelice che 
si recava n visitare i colerosi volle ac­
compagnarlo. 

- Fu colpito di colera il eeoutore Pes­
sina, cbe si trovava a San Giorgio Cremano. 

Corato con on aotlcolerleo siciliano, Il 
senatore è ora fuori di pericolo. 

- Il Re el è rAoato ad alloggiare alla 
reggia tll Toledo, boncbè io questo palazzo 
sieno avvenuti già due casi di colera. 

- GiDBJCODO a migliaia i limoni dalle 
diverse provincie del oapolet11DO. Tuttavia 
continuano ad essere cari. Un limone costa 
fin cinqu11nta centesimi. 

Il sindaco Amore continua provvedere 
per il ribasso della carne. Forse verranno 
aperte delle lbeccberio municipali, perohè 
gli speculatori s'ostinano a mantenoro alto 
il prezzo delle carni. 

Parigi 8 - Ieri nell' Heranlt 5 deoesai 
di colera, tre nell' Aude e ono a Tolone. 

Parigi 8 - Ieri nel Pirenei Orientali 
sai dJòessi. 

A Saintremeze (dlp11rtimento dell' !r­
decho) avvennero ieri quattordici decessi 
fnlmioanti. 

lliladrid 8 - A . Novelda sei casi di 
colera, quattro decessi. A Monforte cinqnll 
casi, un decesso. A Elche nn caso. A Bel­
guer cl n q ue casi. A Movendo nu ~aso. 

TELEGRAMMI 
Bruxellea 7 - L'effervescenza durò 

tutt11 la sera, senza disordini tuttavia. Gli 
arrestati ascendono a 185; numerosi l 
feriti, dicesi vi sieno anche 3 morti. 

Anveraa 7 - Avvennero tumulti tra 
hl folla e la gendarmeria; vi fn nn ferito. 
V eu ne1·o fatti q n a tiro arresti. 

Anveraa 8 - Una folla compatta at· 
tende alltl stazione l'arrivo dei treni. Av­
vengono risse san go i nose ad ogni treno 
condncenle i dimostranti clericali da Bru­
xelles. La gendarmeria caricò parecchie 
volte; molti feriti. 

Bruxellea 8 - I ferili ascendono a nn 
centinaio, alcuni gravemente; finora la voce 
ohe vi sieno tre morti non ò confermata. 

In diverse città avvennero risse alle sta­
zioni al ritorno dei dimostranti oluricali. 

Bruxellea 8 - Verrà fatta domani 
una interpellanza al Senato sol disordini 
d i Bruxelles. 

l giornali cattolici domandano che la 
polizia delle grandi città si affidi al go­
verno. Pllrecchi domandano la destinazione 
dei borgomastro di llroxelles. 

Il ministro dell'agricoltura venne fi­
s~hiato alla stazione di Gand. 

Vilna 7 - L'imperatore, l'imperatrice 
i granduchi ereditario, Giorgio Vladlmiro, 
Nicol~. i ministri e il seguito sono giunti 
alle ore 10,45 antim~ridiaoe. Ricevuti con 
entusiasm!l dulia popolazione. Le loro Maestà 
visitarono il monastero di Santo Spirito, 
qnindi si recarono al Campo di Marte per 
la rivista delle troppe. 

Vilna 8 - ltlri dopo la rivista delle 
truppe lo Czar e la Czarina ricevettero a 
palazzo le antùrità civili, militari od ec­
clesiastiche che assistettero al dejeuner. 

l sovrani visitarono parecchie scuole. 
Partirono poscia alle <1130 pom. per V ar­
sa via. Dorante il loro soggiorno i sovrani 
ebbero entusiastiche ovazioni dalla popo­
lazione. 

Falmouth 8 - l superstiti dell'yacht 
Mi,qnonette, vennero arrestati perchè es• 
sendo naufragati, dopo selle giorui di 
digiaoo, uccisero un mozzo, nè bevettero il 
sangne e ne divorarono il fegato e il onore 
ancora caldi. 

Londra 8 - Il Times ba da Fntoheu: 
I forti tirarono contro la nave inglese 

Ze;phir credendola francese. Un ufficiale e 
un marinaio vennero feriti. Dowei domandò 
spiegazione. 

Le autorità chinesi notificarono che la 
gne1m fn dichiarata, Shanghai è Jicono­
sciuta porto nentt·o. 

Woosun è posta iu istato di blocco, ma 
nn passaggio è lasciato neutro pe1' !o navi 
che recansi a Shangbai. 

Hanoi 8 - Millot è partito. Briere.de 
l' lsle assanse il comando. · 

Londra 8 - L'Agenzia Reuter ba da 
Fntcheu: 

l soldati chinasi sac~heggiarono ·re case 
slraniertl senza 4listi nzione. 

Londra 8 - Il Times ha d n Fntcheu: 
Le autorità chinasi espressero il loro pro­
f·Jn<lo rammarico pe l' incidonta del Zephil' 
diedero soddisfazione ali' ammiraglio.lngjese. 

On.rlo Moro perente respomabilf 



.. 

,. 

',,J', 

. • • . • • ' .• ,··, ., ' • ' • "' l • . . • • 

ttTN2

SERZlONI. per .. fTtalfae per T Estero· -:sl· · riéev jno~ :·ésclùsivàminte. alr'Uffièi:o -Annùrizi --del , giornalè 
----- ----........---..-------

.FOLVihRE ~INSETTICII)A, 
t;ò!f suei:B.xoaE ~.A.P:VBOV .A.~totUB . 

. OSSERV AZlONI ì MEil'I\10ROiiJO(HOHE 
SttÙ•>ònél d:t Udine· ·R.: Istituto '.l'ecnlco 

•. l:l • u, - . . ........,...... .or; lu)it., )'.Q te a·~. -~~Feo"P'Oiri · 
Bar<iinctrò rìdottor1 O' alto 

l~NOOUA• A.t..J.,.~ SALUTE D,BLl..E P:S:RSONtt,, A.M.M.SSSA A,LLA 
. ltSPOSIZIOhlJ;\ liALIA.t'U. DBI) t86t . 

···mari! .. ·.. . . . ·ri1illim. · 753.9 
metri'lHl:Ol sul li vello <lb l •

1 
753.6 

·so 
nuvoloso 

"-' 

75:5 
788 

coperto • · MOdo di s~rvirsena: . 
l, Por pulire i ~etti .dagl' !noett~ se ne,OJ10l!er\ZZ& il ta• .. 

vol~to,·o,loj fessure\ l matera•'!' od l r•slierlc~q 2. f'or le 
iMìz~ro so no brll~ta un tantino. su d un carmine o tn una 
tàzilolrn~· 'd>n spirito, ·tèMnd? bhiu•i gli :usci o~l l , balconi\.! 
!lot1 ·e:lo'l!'iante el possono hberaro, dallo formtclte .spol':atlz·. 
zandOJie.i. fiori, o P!'n~/)~ola, intorro al,C~s,to, d.•!l~ p!!nl~ 
medesime· 3, 'l oam "' rtpuhscoJIO .dalle J>Ulct èpnrgendovt 
sopra lo speci!leo e stroppicianddli' leggermont~ sino a '<!he 
esso s\a ponetrato fr!' i peli.;.<~: Lo ·~··~o •.i ~accia suHa testa 
ove .osì'etono: pidoccht .eù ,all!•t. UtSOllt d t : Bll','ll~ ... f!~nere; 5. ~ 
partni ·si co!il!ervatlo' hbérJ dal tat·l.o, so,•li~l ~pb\•h tn sorbo VI 
si span\1~· stìpra o>nelle pieglle~quosta ~o\voro; .6. Lo gabbie 
degli \IOCÒ\.U o lo ~t\o dei polli ecc., st. possono co,nservar~ 
netti!· diii' fdstidios1 111settl, o sparge!i'dono · tra . le ptume d et 
Aolatili si rendono liberi doi medesimi ; 1. Pe• lo CaJl!ore, 
!IGll~ ,çui: tappezserie ,es.istqn<t oiJl!ici, e i bruci la polvere per 
di•lruggerle., : ... ,,,. .. . . . . , 

.1-'rU#O. dell'astUCCIO gratltfl CIJfll 61S, lcalola C~nl. •1òlf5, 
~èposito in U.diÌle presao l' uffioio. a.nnunti del gillr-

nalli n Oitta(lioo Ital~no~ ·" . 
· Arrtunrei.d6 eOil\. lO ol aJ041oee eol meno del ~ )oti&U. 

'tRAlfORO AR'fl3~fiGO 
~ 

'unietl 'rappresentanza dellt\ onsa :Bàrelli e deposito 
di tììttr~u utènsi)LP,.llr il tr~foro nrti~tico presso l' ~Hfi.~1o 
An\tunzt 1te!;Ottfac!trto Italiano, Udme Vta Gorght N. gs 

TAYGLETTA 

Tavoletta perfe~iona.ta, 
con rifanno . in ·ferro. ed 
unito i·mOr$etto a. vtte . in 
legno. eh o per\llotte di. li•· 
sarla ;prov,visqrinmonto a 
qual\\nqM ta~olo, senza 
danneggiarlo L. 1,20. 

!hnidità 'relativa • '76 
tato del ci(llo . . ser()uo 

A.Cq ua 'cadèr1te • • • • ·• , a·. 9 
Si M 

" 6 ' 
V t 1 direzione . , • 

eu 0 l· velocità· ohilom. 
rerlnptitetro. centigrado. . , 17.7 . 16.6' 
l'ernperaturll mnesimtl 22.8::--:----;';T"'e_m_p_e-'ra..._,t,-u-'rll.:--··-.. -m-1.,-, n""i.~..m.c.ll,..!- · 

21.5. 

., . minlnill. 14.1 · ':ali' aperto. • • •. 12,2 · 

· Wttto jolnbile 
nccumo-­

por­
e ogni' 

Log· 
&,81~ìutsttlito con tale 

UCfJUiOtll 
vetr(•Bu tlll· 

mcntu tonnco ;lt\ non 
l'Dmpeni più. 

il flaéon L: 0,70. 
OJtljJ,;ral a.H' Ufficio Annubd 

de\ ul)l\t'O glornnlo. 
C<.U 't.\lll\01\W, •ll ccnt., 60 •l 

1pedlotae rran_,o ovunque ullt.e U · 
Mnlllo det pacobl pol&&ll. 

C·- HAJION o 
UOIO PERffZIONAT 

n.D!UO OOlf I(J1)..QUJ 

AtU IBPOIIli<OO Vlll.l'llìllALI Dll'.llla1 

lU&-1887 
I...U.,.uai>U•J"• oftll41'• i """l 

~ ''tl\
1l.'U.f" t·.JVA~~N4 ~ .. , av l1J~ ' ' ft : . Il c 

) ... rv .. . . ( 
) . . ULTIMA 

1 
llOVI~A ( 

) indispensabili per alberga·\ 
) ~ori, ~sti,~ yi.~gg!a!crit com;~( 
) lnerctantl. ·uolhtnt \a nll\lrl : 
) Mc. Si scrl.vn con a)lposit• \ 

)
. n•atita, potando. poi canee l·.\ 

l"rd colla, ptne!Jill]a f~c,ilitb. ( 
) - Vonoobsl alla ltbrel'la del,. 
) Patronato al prgzzo di Cèll· ' 
, tesi mi 25 s 30 ·, . ( 

·~) NOTES' LAVANDAIA . ~ 
collo ll•te · delln biancheria, 
lndispensnbìlo alle lavandaie ( 
e allo ·mr~dri· di famiglia:- ( 

- .'fa·ov,ilbsì vendioili alla libra· ( 
) .rìa del PAtronato, al prezzo 
)'di lire 1. 
'. ~ • .,.-.... r"'\./"'. ;J 

hJf1\Uiùih: ,,u la (\lllttU?.lone 
ddle chntd. ~f(}lt~ rnrolto 'fluo ri.d 
ora l ll;1uhli e 1~ poherl ti.' ti\1 

• UQPO inventata,' m;1 f1·a t11tle non, 
bu.neue una. ~.;ht• •Jnt:tzl,o.lfatto't~d 
uccWU: ta.tt i1Ù1cLti i còn t)neef&· 
niiOYit cd lnl't\l111Jile Pl't-}lrt\'fl.zloli,e Detto con morsetto in 

forra· L 2. l ' 

Por otteriers nn taglio' fi; 
niuimo basta Btondere un 
po' di pasta zeolito psrfezi<\t 
nata ~Ili lato in legn~ de\1 
l' 8.ppure,ehio, e un p<)' <h 
sevo· sul lato in euoio. Paè.:. 
•ato alquante volte il· raooio 
oul legno oi termini di ripas' 
sa.rlo sul. cuoio. 

=~ltl~~u~~iy~ ditt.Sl•;~~~~~~~~!I,OC~~:, 

Pllrite da trapano 
P~niè dà ·:trapano a gambo 

,1undràngolare · u~t!mo :modello, 
fatte r•.bbrieare . o•i>rJssameltte 
,\a11a casa. 1:'. Barelli. Ptezzo con· 
(o•imi lO ciaaoana. 

Metallutgico 
Breyettato e premiato all' Esposizione ni lllollZa 1879 ... • ----·-- . . 

Vera• brunitore Istantaneo t! egli oggetti d'oro,, aru?.»!o, .P~chf<>nd, 
,&ron.a:o, ~4amr-, otto!'e, .stagno, ecc .. ee.c, 1 per,~ettamonte Ig(oJ~l?~· molt~ eeonomico,o di facilissimo uso, e co~se~·vntot•e assoluta d~1 metalli, 
~~norO.to :O a D.uffioroaO nttestA?!.ioni' dd enaOìni, rucco~andato alla 
ichiese,: stabilimenti,:· tram w io,· .albe~g:hi., cnffò, ~ço . . ~onchè a tu.tt~ 
le famiglie. po~ vera .ed, .ass?luta, u~tlttà .n~ll~ I'HHflltu~a o rel~b..,~ 
~nservaziona delle posatcrJo, suppellethh d1 cucma m~ ran~d,· aJ· 

gentye!~~siei~· flaconj gran.di i c~ut. 60 ca~la~lno. mez,.cf fi~oo~. 40 
,oeu;tesimi. - Bottiglia da litro L. !1,50. 'In· 'tùlta· ltalt~ dai :;>Tincl· 
}Jllli,Ì droghieri'. e . . . , · , .' e · r, J)epolllto preseo J: ufficio annuun del Oattadino Jla,llano. 
l·· tè riehieole·alla fabbrica devono ·esoeM. dirotte, eoclu•ìvamento 
~'ÌnV<!ntore -" O. C. DE LJ.!Tt- Milano, via Bram!lnte.n. 35. 
~-~ e·N;B, - Qoildunque oltro liquido per lo stesso scopo posto ~ al';,..,., ÌR:.'y&Jtdita. aotto qnai1iaai. denomina1.10ne,';Ò,. e verrà <li• 
eloia~~&to. faloiftcasione. Esig<>rs la .firma d~li fahbl'ieatorè sull',ol: 
·::a. ,:,.r.rtat~> dai ll&eoni o ho\tlglie, s .Jtllds.re al Timb>·o "'"··ca·' l 
' , onila -~ a al8l»ò dei medoaimi. ,,J. 

·INDISPENSABILE~ 
~ ·nn arlièhlo di tutta novità Che dombbe trovar(!! 

sul' tavòlh di' qnithinqne 'sèrittore, uomò di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, aV'fooato, notaio, eee. 

: •. 1/: Jndtspe!IBabile, ·olite. ad ;essere un _oggetto 1ltilis­
aimo, . pnfl ~rv)te anehe di elegll!lte orna.mento da sèrit­
toio per signora. 

. , . l'rezzo 1 Lira. 
D~posito alla libreria del PatrotUito, lÌdine. 

5 centesimi // '<~ ALBUJM(' 
UMs.eattolet~me-· c$SS.A,.z:h . J. talliea di penne ~ "<T);.; Pllll DISEGNO 
per cinque ~ ~<S" Prezzo di 
~ contenenti tutto urio J,, 

l'dndìspensabila pm• scrivoro. Possono: an· . 1.75 1 
e servil'e pqr elegante regulo. Prezzo Liro 4. \ 

Presr•; del cuoio Hamon 
pet'felionato L; 1.75 e2.25., 

Puta seoliu• ptrlnìonata 
'l"."~iml 35 /Ù,~>t••o. . . 
"'·~·~t~m•au"""' 
111 ~~ 1~t,~!':.tu.-

__ La. Coi:n. Dollflano. nra, ~~.alla 
Ohlnu. Co.IIIISJ~ preparata &tr\.lpolosa­
mente .c 11Cr.ondo le l'egule di nrte ir. 
un Ellttr, t verament~ 1o, Stolll~~ottco 
'pih efilcace che al PQBII& prendere d& 
chi· Jofl'ro Ac~acenW dl Stmn&eo1 Ano­
fel!8ic1 dttflcoltù, di dlgeaUoue~, Inap­
petenza, o sop111.tntto d4 ma.l~•'eptre 
cau•ato da temperr.mento Uarattco 

, :~~~~Oit,e\::r;!rl~~:~i :~~::t: 
:aùche, qaeet.t 10t~ BU.lt , è U. 
IJ.rutaOO eh• 10!• )Ù ""'\llll.u lt. 
eòitvaJe.Cena 41 4eUI iDofbL ' 

Duo ••~•lo 41 4elt0 , JU.. 
prima del J&N bull.no por un ., 
4ulto, an eoll . ~ l rto,.,.eW, 41 

·mellO p et ,i ra,u.t; · . , ' . * un'lùle<Dla. qnesta che Il ~co.o 
.U.nii& 4a ìM Il Pobbllct. 

wu. .. <l<lùi bolligli<> L.' 1.11. · 
~lo ili Udlu all' Ulllelo !&. 

nlllld ·~·l, Cil~l~o. ,Jtq((qnp ~ili 
Gortbl N. 28 .. Coll' a.uineo.to d\ &e, 
OOJÌt. 11 ~ eon par.cu p01tale. 

Goccio amoricano~· 
oéntro il rilal& di denti 

Depcìoito ili' Udlìte pr..,o 
l'UIIIC!o Annuul del 0111<0• 
dltoo l !<Jlillt10 al pre11o .ti 
Lire 1,.ro. · 

TUi'T~l~=ISTi-1 

;~~:. ~~~::~~~D• 
poea spesa e eon gronde 

' 

faellltà ehl11nque pu6 vrepa· 
ral'Si nn, buon Vermouth me· 
4iantB questa polvere. Dose per 
5 litri L. 1, por 25 litri Ver• 
moutll ohlnatO L. 3,50, per 8~ 
11\rl semplice L. 2,50, per 50 
Htrl Vennouth ohlnato L. 5, 
per 60 litri sempl!Cfl L. ~ (oo\1& 
relative Istruzioni). 

Bi vende all' Ufllolo an11unzi 
del Oittaàino I taUano. 

Ooll' a.ument- di \fio oentWml Ili 
,ll>o41iU ... Plitt>O potlalo. 

to11r~. usatnln, snblto le elmicl e 
toro nova t.IQ\ muoiCLno,e\p~r,e.eft" 

~lroe~;te1:e o~f)~~~rr~ 11s~{~~~tq~~~;t~ ;~ 
d~pemta .queat'.I\Cqua.. 

ll lln.l>r,.n cent. BO. 
st' lenda all' uffic\o O.nn-anZt 

tlel gtorì1a.Je • ·n. ·eiUdtlilUi· lta­
~:r::~.HQ Udi:".Via Gr.rghl ~&.28. 
!~······· 

uàl .. hi~Ìlnteitabilì :;vbt~ 'd1 
questo cerotto sono conf~rm~· 
to tla più di un secolo di prova, 
È valevale eomun~roente per 
ftuaioni di denti; d~llégnaneiè.~ 
dello gengive ecc. E ottimo psr 
tumori. freddi, glan~ulari, acro~, 
fole, oltruzioni di inilza, di fé~ 
g.to, per alcune ap.orteme; .e 
doglie fisse a'vaganb·reumatt~ 
ehe; o così pure per calli, per 
panor~cci~ pe~. o~nju~ioni e ~er 
fel'ile ò malt dt stmtl ncdurll.. 
~\ l\VYurte''che in quab.mctu• 
etagii>ne q11aìrto cet•otto 11 aqo, 
~Ora 'senz~ ri9e~l~art:. 

s~atole' da 1.' l, 1.50,· 2 ·~ 
2 5d. Unico. depoolto per .1' J. 
t~lia pre!'lso l' uffi~io annunzi 
,Jt•l C1itarl;no llaltano . 

' , l'd l illltWcnW 4\ &e·•at~ lliJflliliCt 
J t~ el l:Lerue c:ol me1&0 po~t&le. 

AUREO OUO ·SANTO· 

r~a~-:..-..:., ..••• ~ --·-· 

l. rasti~lic lllll. ruma1on ; 
Qncsle I'as~iglie. s1 ra~~ 

comandano· 1:1.\ sig-n~rì' fu· 
mHtol'i o spccia.lmente a 
culnro C'he pm· qualcbo pio· 

' ctl!a intligestione o mala.t .. 

t tio ~poc.iaii· h!lnn:o l~ ... a.lito 
cattiYo; intjomodo molto 
gl'<lVo ntanùo in qompagnia 

l ;a $catola L. l · 
Aggiu)lg~iÌrlo cetit. 50 si 

spodi.aono dall'ufficio s.n­
. nunzi dQl . Cittadina Ila· 

!lane via Ootghi 28; U~in~•, 

l 

ORA.RIO):lELLA FERRorVIA 
~··-

PARTENZE AEJ~.t:IV!·· 

ore 1.43 aut. misto " 
» 6.16 » omnib. 

1 ,per » 10.20 » diretto. 
'l{ENiZI! • 12 50 pem. omnìb. 

» 4.46 ". ,. 

ore 
~ 

da • 
VENI!Zl!·» 

» 
» 

2.30 aut. mli!to: 
7.37 "' dilil!tto. 
9.i54 ,. omnib. 
a aopom. :o 

• 8.28 ditetto 

. ore. uo· dnt. misto 

,6.28 ,. dirott/1. 
8.28 ·~o emn.lli. 

ore 1.11 ant; lhist~ .,.per. ,. 7.54 • omnlb: Cl a ,. 10.- · ,. · òmnib. 
OoR){ONs." 6.45 pom . ,. . CORMONS» 12.80:pom. :,. 

" 8.47: " " ,. 8.08 ,. ;o· 

,ore 6.~0 ant. omnib. ore 9.08 aut. omnib. 
per " 7.45 • diretto 

PoNTE'lBA • 10.3ii l' . omnib. 
• 4.ao p~m. " . · 

da ,. 10,10 » , d~retto 
PONTEBIIb , 4.20 pom. omnib 

'" .7,40 • ·., 
• 6.35 . • djretto. .. 8S!O " dirétto. 

--.------, -------:------:~ 
PREMIATO A DIYE;RSE ESPOSI~IONI 

P.er gli Emigranti 
\ • SI tu.O(lOlUNDA JL. 

BT1;TER .svizzoro ':DENNBER 
(Estratto 'da Erbe alpine)' 

di Aug; E. OEtiNLER, d'lntrlakn Milano Via E. razzoll t 
!'gente Atotnntico, ò pnre l' ttuleo t•itrovato che combatto. con qualche 

eftlcnela. 11 Mal di, Mare, co1110 lo comprova..un certificato del1& S,ocletà Sviz.e 
zra·Americcma di Hm,iomzione, 11 quale dice così: · 

l 
c Po1· citure ttn solo caBli, ridirò, cl1e ihtrnnte un vln.ggi~ di 15 glornl 

1lal llitvro a New York avl!ndo aommtrustro.to aù ogni peraona. sin dM primo 

.

gibrno quò.1. cbb bicchierino 1ltll vostro Uitter.· potei. acccl'tnt•e come dopo v.ooh! 
giorni, per~lno coloro elle di 11Iit sofl'rivuno Il mnl di mare, si sentirono 
rafforzati, di Iloter prendere con nppottt'o ,o dtgerJref f(Wl11llent<l_ n.nche 1 clbl 
clw prima non cagionavano loro cbo nnnse, ccc. ccc. (sJgné) 
-----~ -~-·----·-·--~-----·-----·---"·.......,__ __ 
.Sacchetti .odorosi 

tnd,lopeusa)lìli P"'' . p ·vfuu~au VETI>.O "'"'."' .. O .. l.ub.t' .. Je· . la 'blaneb.a~t-.; odor~ .. oorttll : :,;. .\ . Q 

,f!W•IIa, "'l"pana"' · r.-.1<1. ..... Il fla.e(}n eent •70 
lll .. ndonò àll' ufl!oìo .. ;.aftìinil · · • · 
•• lJIIttulitW IIQI•M•O • ·.,..u DO Dirig61'si all'ufficio a•nUIIÙ 
r ìlno. del nostro 1 &lorù. 
''l ·wrtonl\llM n· cnllllml ol optDieo .. 
... -IlO poltalt. 

""""""~ :- 1 

ffiCHIOSThO ,JAGIGO 
.... TrovaBi in ~oUdita prèuo 1'\Jf. 
Ilio aanunzì del nootro giornale, 
l'l Aacon, con iotruzioru>- l .. ll. 

NOTES' 
. Bnriato aooortimeato 41 

· ""'''• l~gaturo in 'telà h1· 
gleoe, in tela ruooa, in pitUe 

. Qon tagli<> dprato, Qrando de­
jlòoito preooo la !ìbrérìa del 
Pat'fOII&IO. Udine. 

· w.fll••••••••••••-=-•••••:rillf! 

li 

Asma, Tossh, Bronchiti, e Tisi incipienti , , 
. GUARITE COLLI! ,, 

PILLOLE del prof. Malagutì 
" di Rtraordinaria .efficacia per gVlaa:iro, q_uasi tutte le malattie 

· dOgli· m•gaui rospirfltort; A.ema., BJ<dncbitl, Tonsi lo ·piò osti.nate 
ecl inv(!}tel,':ite d1pon~c~ti ('n. malattie cron.ichq dei bronchi o 
dei polmooi. Ti si incipienti, ad in generalo .. tutto lo O)alattio 

'di"jrotto: a:ppruvate·da mezzo neC(jlo di· espel'ienu. ~ diL certì­
·ftenti di ·illustri mOdici o•J ultimamente .dall0 uni tv· u.ttestato 
'del,-ohiariasimo cav:.coaun. Giovanni Brutinon. profouore in 
ctuesta 'R..lgi" Univeraità e medico primario doli' Ospedale 
Magglbre. ' ' 

. (N,_aaJ '.JI.,gio>'o, JIHIY,I.a, 1! GgOIIo' 1880. 

1 lb'lt&~ q tctt~>te.rht.O~ ad cffPM"lmt.ntJ.n llllllole del prot, ll"lQI'Iltl tpe­
èlt.lltl' della.,..,..,. d&l .·~t n or C...lll'inl da 8. Bolnl.!lr11 la Bol,.,., e r.t.­

)-..,u~ .~t~ pro'a ha cout&ti.to che poSio&fifollo an' adone Ulll u.Ul• .,. calmare 
ì& ''rolllè ò rildlYcte lt Jln:oeb.tti cah.rr.JJ, e lifllllalmente al IODt m.tra.tt 
D.l\t&la'lbìe ìloue a•ut••J arollioM 4.elle rlt h~PtJ'&Wrle 

. 1~\t· 41ololon, . . ho!. Olow ... l lrogooU, 
. :, '.~n t. fìU iQ .l. l la"ieo.lil>la - ~to in Udìae preooo l' Uf· 

1tleur AnndD.a W· OUI•di"o h.fh4'1t0. 

.. .'--/~- .. 

;.~''rl~BRI·D.IGOM'MA.~ \ 
• ' ·. Pre•ao p.l!Jffici_, Annunzi 

,l del,, Cittadino ltatia>l•• ·Via Gor· 
gh; N. 28 Udin~, si assu.:nono: C'(llllrnio·., 

sioni pllr timbri' dì gomma. d sogqqnti prszzi .. 
,Timbri aotoJIIllllel tu .. b111 N. l o 2·e&daunt r.. 6.00 

• • S IIUdiJUlml , IS.50 
a ~tondolo di Mtenl tlltemi • l),OG 
& .orologio .ptccoU • ti.ll~ 
a Qfologio gra.atl • 7.00 
• l&pl• • 5.00 
a IapJa e venDA • 7.00 

l' jlrc·zzi qui-sopra h>dìeati, .<il inten.lono per timbri com· 
\)lati, ~ioè compresa la placchetta in g<omma, la •••.· 

toletta ed un ftaooncino d' inchiJstro. Sì for• 
niseono pure timbri a data \ s.riabile. 

lndi&!l,en,ablle>al vi~gglat~r!,,·, 

l 

- ' ---· ----'---"---"'1 

l
. comodisahni per uom:'ni dl' a:trari, commercia nt.i 

·co, .rieoessar1···i .. per .. tu \ti gli· ufiloi·,·· stwbilimenti 
· nd u&trill.li, eco.:'eoo. 

Udine -1884 Tip. Patronato. 


